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IL VOTO ALLE DONNE 
di PALMIRO TOGLIATTI 

Nel 19*4 e '45, q u a n d o noi 
p o n e m m o con energia la que­
st ione del voto al le donne, 
t h i e d e n d o venisse risolta su­
bito, c ioè anche prima della 
< on \ ocaz ione dell' Assemblea 
cost i tuente , è l>c»c ricordare 
t h e , se fummo compres i e se­
l l i t i dal l 'opinione femmini le 

avanzata , non lo f u m m o 
e g u a l m e n t e nel mondo politi­
ci» di quel momento . Lo stes­
so Alc ide D e d i s p e r i aveva 
qua lche es i tazione e avanza-
\ a strane proposte che , se 
lusserò .->iaie accolte, avreb­
bero reso impossibi le e persi­
no pericolosa la concess ione 
del voto. Egli proponeva c h e 
,1 voto alle donne si dovesse 
concedere , ma in pari t empo 
losse da stabil ire che uomini 
e donne notassero in seggi 
elettorali diversi , e lontani gli 
uni dagl i altri. Giust ihcaya 
questa bizzarra proposta n e -
\ o c a n d o oscuri episodi , per 
noi incomprensibi l i , d e I l e 
(ompct i z ion i elettorali nel 11-
rolo austriaco, quando, dice-
m , crii attivisti della socialde­
mocrazia, c o m p i e n d o a t t i 
osceni o provocando tumult i 
ai torno ai seggi , r iuscivano a 
ottenere che le donne, per 
paura, non andassero a vota-
io . Cede i tc q u a n d o gli propo­
n e m m o di riflettere al la si­
tuaz ione assurda che s i sarch­
ile creata se nel referendum 
ist i tuzionale, per esempio , il 
\ o t o femmini le , raccolto e 
proc lamato in sezioni separa­
lo, fos-e ì is t i l lato monarchico 
e que l lo maschi le repubblica­
no. 1,'lialia sarebbe stata re­
pubblica secondo gli uomini , e 
monarchia secondo lo donne! 

Ma i dirigenti di altri par­
liti e s i tavano a-^ai più, e le 
loro esitazioni r iguardavano 
la sostanza della proposta. Il 
p iob lema del voto allo donno 
cr.i i i /fatii sempre s ta to c o n ­
s ideralo in Italia in m o d o 
profondaiuei i ie sbagl iato , non 
solo per i inolivi di ordine ge­
nerale che lo fecero nvvc t sa -
io in tutti i paesi, n contin­
uai»' . conio tuil i ricordano. 
dal l 'Inghi l terra; ma anche per 
n i o t h i particolari , ì e la i iv i a l ­
la particolare struttura poli­
tica e al le condizioni del la 
bitta politica in Italia. 

A in mot toro che la propria 
mogl ie , o le figlinole, o la don­
na ohe fa le Iaccende di ca*u. 
andassero anch'esse a votate . 
c ioè si riconoscesse che pote­
v a n o e d o \ c \ a n o a \ e r e una 
Uno opinione polit ica ed e s ­
sere in grado di esprimerla, 
era cosa che il s c a p o ili hi-
iniglia -> e, in L'onerale, il ma­
schio . in I lalia. non p o i o \ a 
»<uiccpiro - e non per M-lior/o. 
Il vo to della donna si presen­
tava dunque- di por >è. c o m e 
mi a l i o - o \ v o r s i \ o . qualun­
que poi Tosso, in concreto, la 
«ipinioiio che la donna, eoi - n o 
voto. ; I M ' " C ad esprimere, t r a 
un secolare cos tume reaziona­
rio, fondato non sol tanto sul ­
la asserita inferiorità della 
donna- ma -a l la sua pratica 
privazioni- di diritti «' sogge­
zione. di fatto, in tutti irli at­
ti «Iella es istenza, che la c«>n-
« e s c o n o del v o t o allo donne 
m l p i v a in m o d o dirotto. \ o -
mva cosi aport»> con vivaci tà . 
nella Moria della società ita­
l iana. 
que l lo 
tirila donna- cui s ino ad a l lo ­
ra c i si era avvic inat i con 
estrema caute la . <on inam­
missibil i riserve e incoinpien-Ljj «eniimeiit»» e familiari, di 
sibili paure. 'condizioni di c-i-ton/. i |ier 

Ma tra i dirigenti del le or­
ganizzazioni p o l i i i c h e «li 
«•nVnfamciito democrat ico la 

polo, c soprattutto nelle re­
gioni meridionali e nelle iso­
le, incominciarono a emerge­
re, e s igendo dibattiti e solu­
zioni serie. 

Noi respingemmo senza esi­
tazione alcuna e in tutti i suoi 
aspetti la tradizionale argo­
mentazione contraria ni suf­
fragio femminile . In partico­
lare cons iderammo e tuttora 
cons ider iamo priva di consi­
stenza l'obiezione di coloro 
ohe ci d icevano che il peso 
dei voti femminili avrebbe ar­
restato un processo rivoluzio­
nario. So in «piel momento. 
nel l'J44 e negli anni ini me­
diatamente successi vi, fos i e io 
esistite le condizioni di un 
rivolgimento ri vol l i / tonar io, 
questo sarchile «-fato promos­
so e avrebbe vinto Io stos-o. 
votassero o non votassero le 
donne, le (piali a quel rivolgi­
mento a v i e h l i e i o dato il loro 
contributo, così come seppero 
darlo duratile la resistenza e 
la a l i e n a «li l ibera/ ione. I) 
compito «he si poneva e tut­
tora si pone ora od è quel lo 
di un grande la vo to e di una 
•riandò lotta per una radicalo 
trasformazione democratica 
della nostra società, nello sue 
istituzioni, nella sua direzio­
ne. nelle sue strutturo e nel 
costume profondo. Potevano 
essere le «loiine lascialo fuori 
dalla parte più strettamente 
politica di onesta grande lot­
ta. nella illusoria speranza 
ohe così si creassero non si 
sa bone quali «ondi / ioni più 
favorevoli in campi determi­
nati''' I.' assurdo il pensarlo. 
a meno di non ossero malati 
di quella inf«'rmità cito po l l a 
a <aloolai«» il progresso poli­
titi» oscltisivanionio secondo 
la distr ibu/ iono dei **'<ZÌI'Ì in 
<|tiosta <» «piella assemblea. <• 
che i nostri maestri chiama­
rono cret inismo parlamenta­
re. Como abbiano vo lato le 
donno nelle successivi' <«m-
stiliazioiii «"• difficile s iabi l i ie . 
ina il fatto <>lio «'*><» abbiano 
v«»tat«i è stato tal<- conquista 
dei i ioeiai iea che già h i <'on-
irihuito in misura molto gran­
de a dare un volto nuovo alla 
società italiana. «» sempre più 
conir ihi i i ià nell'avvenire, f a 
nostra decisiva aziono perchè 
foss«- subito <*once»s<i il dirit­
to di v«»t«i allo «foiino ha esat-
tauionl** qualificato lotta la 
nostra politica. 

Cerio , ne «ono derivati com­
piti nuovi, chiari «• nobilissi­
mi por il loro ««iiiionnto. < lie 
è I;i ci i iniif ipaziouc «'d elovn-
/i«uio. economica , politica e 
morale, «li lnlt.i una parlo del­
la » iita'Jinaiiza. ma non -cm-
lire «-«impresi IM'IH- «la uni i . 
perchè .nul le n«-IIe fi!»- dei 
mot imeni!» operaio o «lemo-
« ranco «miseria indora una 
cfiir.H-ia il v«-«chi«i oo-iiinu» 
osti le .ilt.i ilarità di diritii •' 
«-«{udizioni deirli uomini e «lol­
le iloimo. Qm-sfi nuovi coni-
pili sono per»"» stati ricono­
sciuti e per «'«si sempre mo-
L'iio ci si sforza «li lavorare 
«• combattere. l a « on-e::iicii-
z,i è irià visibile a occh io 1111-
«l«i. Nello masse femminili cit­
tadine. sja di operaie che «li 
doline «fi C.I-.I e del < eto in«--
«lio. una niKiva «•oucezioiie 
«fella personalità femminile 

un capi to lo nuov<i .L M maturando od «osereila una 
delia omni ie ipa/ io i ioL, , . , <-ffica< ia ni tutti i « ampi. 

«Iu» vanno dalla rii«-nd:oa/io-
ne «fella ilarità «le! salario a 
«(nella «li più sinceri rapporti 

tutti più umane. Nelle cam­
pani»*. si è più indietro -«»lo 
«love lutto il front»' «Idia de-

avvorsiono al v o t o femmini le ,mocraz ia sj ti<»va ancora >n 
era mot iva la a n c h e in altro iMi»izioni arretrate, perciò- do­

ve si è combattuto . aneli»» 
aspramente, per • •« Iil»crià. fior 
il l.-iv«>ro. per la terra. le don­
ne orami in prima fila, accan­
to azl i uomini, e sono anche 
«ad ino combat tendo. Cr»vlo 
incominci a premier piede, e 
ad ogni inolio « rt'ilr» debba 
sempre più premier piede e 
consistenza, a cominciare dal­
le» file no-ir»'. la convinz ione 
» he V masse femminili non 
'orni una riserva reazionaria. 
ma «olio riserva ine-atirihile 
«li forze nuove, fresche, v iva­
ci. por la lotta «lei popolo 
contro le terribili nuove mi­
nacce di guerra e «li stermi­
nio. c o n t r o il pericolo «lì ri­
torno al fascismo, per la li-
Iiertà e per la pace. Purché «t 
-appiano avvic inare davvero 
quo- ie masse Femminili, far 
lo 'o comprendere i fatti e la 

modo. Si cons iderava c h e le 
uias~e femminil i , non ancora 
ad«le>ira:e al le contese polit i-
« he. più «li quel le maschi l i l e ­
gai»* a concezioni e tradizioni 
«onscrvatrici e in partieolar 
m o d o s o l e t t e a subire le in­
t imidazioni «lolle autorità cc -
« Vs-iastiolic. fos-ero essenzial ­
mente una riserva <J. voti per 
la reazione c ler icale e per 
q u e - t o foss^ uti le tenerle lon­
tane dal re-orci z io «lei diritti 
imi itici. Lo s , 0 sso raziona­
mento era «.iato fatto, ne: de-
. e n n i prececlcnti. a proposi to 
«lei suf frag io universale, da 
liberali e «lemocraiioi onest i e 
anche , purtroppo, da qualche 
social is ta . La concess ione «lei 
v o t o a l l e ma«sc anal fabete e 
non possidenti si pensava fos­
se so l tan to o n serviz io reso al 
«Vrica l i smo. c h e tra queste 
ma-s<» fi riteneva avrebbe 
raccol to un maggior numero 
di vot i , ed è probabi le c h e l o 
s te s so Giolift i . anfore della 
» oncess iono in un m o m e n t o in 
«ut tutta la *ua precedente 
polit ica era entrata in erisi e 
l 'al leanza coi clericali era nn 
s u o ob ie t t ivo immediato , ra­
gionasse in ques to modo. La 
esperienza però ha già d imo­
strato quanto qnel ragiona­
m e n t o fosse sbagl iato . TI suf­
fragio universale dette un 
nuovo , più ampio , respiro a 
tutta la vita pol i t ica: le qu»--
st ionì reali del la vita del pò-

MENTRE OLI AMERICANI AGGRAVANO LA PROVOCAZIONE MILITARE 

La Cina chiede che I ' 0. IL II. (accia cessare 
l'aggressione degli Stati Uniti all'isola ili formosa 

Aerei di Cianci Kai-scek. sotto In protezione americana, bombardano isole cinesi - Una intervista di Molotov a Hearst e a 
Kingsbnnj Smith - Il ministro degli esteri dell'URSS ribadisco le responsabilità americane per la nuova minaccia di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 29. — Ln p o ­
s i n o n e defili Cina popola­
re nei confronti della c o ­
s i d d e t t a treytiu che gli S u i ­
ti l / n i t i e i loro alleali 
vorrebbero stabilire nello 
stretto di Taiwan, sotto gli 
auspici delle Nazioni Uni­
te, cru riaffermata stama­
ne in u n articolo di fondo 
del GenminKibao ( Q u o t i -
diano del Popolo). 

L'organo del Partito co­
munista cinese r i fera n n -
cora una volta la doppia 
fui fica del {"Ottenni n m e r i -
c a n o che, manovrando da 
un lato per « i buoni uffi­
ci" » rit'ffe Ar«2tom Unite 
dall'altro ha concentrato 
nello s tret to di T a i w a n una 
poderosa forza offensiva e 
si è fatto accordare dal 
Congresso carta bianca per 
impiegare tale forza anche 
contro le isole costiere e la 
terraferma cinesi. E' alla 
luce dei preparat ir i «• dei 
proclamati piani militari 
degli Stati Uniti che va ri­
sta la loro manovra alle 
Nazimii Unite. Allo stato 
attuate de l l e c o s o ima 
« tregua » servirebbe sol­
tanto allo stato maggiore 
americano e af Kiioii i i i idau 
ppr conso l idare e rafforza­
re u l t e r i o r m e n t e le loro 
bas i aggressive contro la 
Cina, ed è evidente clic la 
Cina non potrebbe accet­
tarla. 

In quanto al con / l i t ro tra 
l'esercito popolare c inese e i 
b a n d i t i del Kuoniindaii il 
Grniningibno fonia n soffo-
l i i iearo ci ir i voinbnttinn-ii-
ti. iieffo stretto di Taìtcan 
sono quest ioni interne della 
Cina nelle (piali le AVirioni 
Unite, ni base al .seeoiufo 
articolo della loro Carta, 
non possono intervenire. E' 
l'intervento degli S.U.. la lo­
ro oeei ipatioi ie «fi Taitrau. if 
foro patto con Cimi Kai-
scek. j a proseliti / deffn 
VII Flotta nello stretto di 
Taiwan che hanno intro­
dotto nella s i fuurionc un 
elemento di tensione inter­
nazionale e una grave mi­
naccia alla pace del mon­
do. Il dovere dcll'O.N.U. è. 
ocrcìò, in base all'artico­
lo 7 della sua Carta, di far 
cessare l'intervento ameri­
cano e di es-pellere il Kno-
mindan dal posto che nelle 
Nazioni Unite spetta alla 
Cina popolare. Nessuno 
deve dubitare — aggiunge 
il G e n m i n g i b a o — die il 
vopolo cinese, per quanto 
lo si minacci e si cerchi di 
intimidirlo, non si lascerà 
distogliere dal p r o p o s i t o (fi 
liberare il suo territorio di 
Taiwan e che. s e gli ame­
ricani osassero attaccarlo 
risponderà risoluta,n ente 
con colpi molto fermi. 

FRANCO CALAMANDREI 

* ^ i . o\Tamazato 

/tung 
Pcfroe 

ĉ rtofo sho 

Incursioni sulla Gina 
dei banditi di Giang 
HONG KONG. :•!>. — A p ­

parecchi di faliliricazuiiio 
americana, in dotazione aite 
forze <1' CfaiiR Ki i - seoU h a n ­
no «-oinpìuto o s c i nuovi atti 
ili apRre.vsiiiiie «unirò la ISe-
puhhlira popolare eine.se. 

Formazioni di cuccia bom­
bardieri «tei Kuomindan . ri­
ferisce un comunicato «liti usa 
«la Formosa, hanno attaccato 
sei nav i c inesi in navigazione 
ad est di Ikiangscian e a nord 
del le T a c c o . Stando al conit i . 
nioat«i. IL- nav i sono .staio 
«probabi lmente danncgRUilc*. 

Altre incursioni sono staio 
effettuate su l le isole l iberale 
dal la f'irze popolari rlnes» a 
nord del le Tacen . 

• Apparecchi provenient i 
dal le basi di Formosa hanno 
iiKiltre v io lato , .secondo un 
annuncil i dato a Taipel i . I(* 
spaziti aereo di cimili e Pro­
v inc ie del la Cina cont inenta­
le. lanc iando « mil ioni » di 
volant ini provocatori! . 

F'onti del Kuomindan d a n ­
no per imminente l'inìzio del 
le operazioni combinate tra 
le forze amer iranc e quel lo 
di Cianjr Kai - scek per l«i spo -

s la i i iculo di queste ul t ime 
dal le T a c e n a Queniov. a 
Malsu «• a F«irmosa. 

•l'or I'operaz-ionc. «l i Stali 
Fi l i l i hanno concentralo nel 
le acuite del le Tacen . a ."0 
fhiloni«>tri dalle «oste cinesi . 
un cent inaio di 
tra cui dital ini portaerei ed 
un rorte coiitimreule di ai-rei 
a rcaz.ùiiu- tipo «< Sabre »: il 
più r i levante eoneenlrainento 
'di forze aeronaval i dal t em­
po del la guerra In Corea 

Secondo l'« Ciii'ed Press » 
« un alto funzionario ameri ­
cano » ha detto a Ta iprh «he 
«meste for /e aero - nava l i 
appoREeraiiiiii le t«ir/e di 
Ciani; Kai -scek a Oiicniov e 
a Malsu . 

Al l 'ult ima ora. I'« Fii itcd 
Press » ha annunc ia lo elio il 
reniamomi ha autor izzalo i 
pilolj americani a « in sor lire 
s«'n7a' l imita/ ioni gli aere i c i ­
nesi oh«' e v e n t u a l m e n t e li at­
taccasse™ e a rispoiwien- al 
loro fuoco »: in altre par oh* 
a vi«»Iar«- aper tamente con 
atti di guerra lo spazio aereo 
c inese », 

1 / iiitf<*rvi*tfa 
d i H o l o i o i 
M O S C A . 2!) — Wil l iam 

i iaudofpf! llenrst j u n i o r , pro­
prietario della noni » cate­
na • « i i o r u a f i s t i c u a m e r i c a n a 
f foars f . e Kiii(;"UU'"i/ .S'niiffi, 
( t i r e u n n * per l'Europa della 
agenzia di notizie i i u i e r i c a n a 
IX'S 

* Vi è una differenza consi­
derevole tra i problemi del­
l'Indocina e della Cina. S o t t o 
un solo aspetto la p o s i c i o u e 
(f«'f governo s o n c ' u v i «'• fa 
stessa nei riguardi dell'Indo­
cina. della Cina e di qua­
lunque altra con» . E cioè il 
governo sovietico è interes­
sato a ridurre la fe i t s iom' in­
ternazionale o r u n q i i e . T i n t o 
ciò che contnf i tnsco a q u e s t o 
fine, e nella misura in cut 
contr ibu i sce a q u e s t o fine. 
troverà l'appoggio dell'Unio­
ne sovietica. Quel che è ne­
cessario è che le misure pro­
poste siano ( fuet to affa r i d n -

of t r e u n ' o r a {quindi affermalo che gli Stat'n r i o n e </«'fla tensione internu-

iloar.si «• Kiuj/sfiiiru Smith | Uniti intendono mantenere fe j t iouafe ». E Molotov ha a f ­
fiatimi d i r a m a t o «itfrarorso la fioro forze a K« ir ni osa. e cfu'ipi' info efie fé interferenze di 

deffn medes ima catciiu_ 
s o n o .stati n 'c iTi i t i oj/j;i daì\tov. nasce dal fatto che 
vice presidente del Consiglio Cina fu privata dell'isola 
e ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, con il «pialo 
(ninno a r i n o un co l loquio dij 

presentanti della Urau B / v - j 
tuona, (feoli Stati Uniti e 
della Cina, la d i c f i i a n c i o n e 
di Potsdam, Ut «fieliiururione 
(fi resa «fef G iappone , e una 
dichiarazione fatta da Tra­
mali, allora presidente degli 
Stali Uniti, nel gennaio del 
IU50 — tutte dichiurazioni nel. 
le «/Kafi r ione ribadita fa re­
stituzione «teff'i.sofa f o r m o s a 
affa Cina, f.a sif natio/ic o-
dicruu, Ini pro.scuutfo Molo-

fa 
di 

Formosa, prima dal Giappo­
ne. ed ora dagli Stati Uniti. 

Hearst e S m i t li h a n n o 

// suo territorio e i .;uni ri'-
ritti nazionali. 

Gli i i iterfucutori del m i n i ­
stro degli Esteri sovietico 
hanno sostenuto a l l o r a ebe 
if problema importante e im­
mediato sarebbe que l lo di 

(Continua in ti. pai;., .'. colonna) 

agenzia INS un lungo reso­
conto della loro conreiwu•. io­
ne con Molotov, resoconto 
che non «'• s f a t o peraltro finora 
ufficialmente conici muto ila 
parte soviet i r a . 

Secondo la versione 
colUic/uio fornita dai dm 
giornalisti « ime l i c i t i l i , fa c«iu-
i v r s a ; i o i i e si e iniziata conii'ietico a fare altrettanto 
un rilievo di Hearst. il tpiule\rignurdi della situazione 
ha d i ch iarato di ossero n - , Formosa? 

il problema sarebbe quello*uno Stato negli affari interni 
di trotta re una s o d i n o n e , u n - i d i un altro non coutribiMsco-
cfie t e m p o r a n e a , nel quadro ! no a ridurre la tensione in­
di q u e s t a r e a l t à . E riferen-lternazionale. Riferendosi poi 
dosi aff'ariono sn i f fa «faf-'a un accenno fatto dm suoi 

i l'URSS a Ginevra p e r evitarci interlocutori al realismo ben 
esiensioju* del conf l i t touaUo nel ministro degli Este-

iiuiociiiese. Hearst ha cliiesto:\ ri sovietico, tpiesti ha ricor­
di'' disposto il governo so-,dato che e r ea l i s t i co r i c o n o . 

d c l n n t ! 

nei .''Cere che 'a ' Repubblica po­
di, polare cinese e lo Stato le­

gale della Cimi e che essa 
inasto p i a c e r o f m e n f e s o r p r e ­
so per i seniiuii'iifi (fi aii ' iei- ia 
manifestati dai cittadini so­
vietici, ed ha auspica /o ai. 
mi«/fioi-(imoii(o <J«'i uippoi ti 
fra gì, Stati Uniti e l'URSS. 
Afofotott uttrohhc r isposto ' 
« / rapporti fra i nostri due 
governi offrono possibilità di 
miglioramenti, ma i s e n t i ­
m e n t i (f«-f nostro popofo i v r s o 
!/fi amer i can i s o n o buoni ». 
S u b i t o «fopo if noto proprie­
tario di giornali americano 
è passato a tra l tare la que­
stione di Formosa, chiedendo 
a Molotov s e fa s i tuac io i io 
determinatasi in quella zona 
costituisca un serio pericolo 
per la pace. La risposta di 
Molotov è così riferita- - l.n 
s i t u m i o u e nel la ;ona di Tiii-
ittu». o Formosa corno lei dice. ' lappri-sentanli della s,-
«• certamente tale da nehia- '"•'-11'1 soc ia ldemocrat ica l imi­
mi! re J'affoicioi ic «fi tuffi.! no io ri compiuto i i l t ic inhucn-
perchè è causa di tensione u' u " l ' : 1 "» 1 » ^ " '•• "«•'}• n 

Molotov avrebbe replicato, insiste perchè siano rispettati 

Santi Savarino 
si dimette da senatore? 

II < liiormilo tf'ttuH.i • ha icv 
seni pubblicato ini corano eU.-
l,rmtuo del «lenutato Inlssitiu 
1 iiilncli, 11 quale .si ò inopinu-
tamente trovato «li ironie alti» 
accetta/Ione (Ielle .site climlMSin. 
ni. pie.seiitute m frc«;no di pro­
testa per !ti iiuestlone delle 
ptMi.sio:\i ai ileputatl. 

In soyuuo alla pubblicazione 
di tpicsto cotsivo ne>4ll umblen-
ti politici t- corsa voco che ii 
tllieltoie (h'1 •< CJiornule d'Ita­
lia », &inti Suvtu'iuu. abbia vo­
lino piouimunciurc in tal modo 
!«> site dimissioni «la sonatore. 
dat'> e.le ani ne l'iissemblea di 
Palazzo Madama approvò a suo 
tempo la concessione della pen­
sione a lavori» del suoi membii. 
Hi attende conferma ufflcinìe. 

SI MJ.VIiCA LA CIUSI IN CAMPO GOVERNATIVO 

Il gruppo cattolico di La Pira 
contro l'involuzione a destra 

Passo della sinistra socialdemocratica presso Saragat per la convocazione 
dì un congresso straordinario - Voci di una espulsione di fogni dalla D.C. 

unità uavai i . n e f f K s t n . m o O r i e n t e e i i i j lu i -
sce negativamente s u tutta la 
situazione iuteruazionah 

e; 
te i;; dei P a n i l o per soJtoli-
n e a i e l'e-sliema ^ lav i la dolio 

Es~ d icì i i . i ra/ . iom i e cente iuente 
sa rappresenta una minacciai m i t e d a iSann,at al G r u p p o 
di guerra, una minaccia di parlnmei i l .uv . I l a p i u o s o n -
ri«)Iii;iom» de l lo j/ar«': inni; tanti dellu s i n i s i m r ivelano 
può esser definita che come!o l io , M* «• ven i che la D.C. 
nini situazione tale da ina li.•> pa le semente mauiuir.ito 
spnre la tensione inf«v»ui;;o-'un_ nu«iv«i HIIMI |i«>r I.i t icoi i -
iiiife e creare una mi miccia 
di guerra. Non posso trascu­
rare di aggiungere chi', a mio 

(piiMa (f«'t voti pei ditti :t do -
Mi'ii, o .se è vero elio Svolba 
non «• più iti eotufi/i'U.i «fi 

giudizio, fa rosjxmsafiififà di'm«»t litica re la siiua/Kui". ti 
ciò rande sugli Stati Uniti. l 'SIJI . ehe avev. i e o i i a i n u a t o 

j/ii r is ta (fef fatto che essi 
interferiscono negli affari in­
terni della Cina a Formosa. 
che v parte i i i feqruute «fcffii 
Ci na 

al un* CMII» per i i c ' u p ' i -I n o 
i Midi .-«-ttcccnloinila v<Ai a 
s ini- 'ra. e tentilo ad i-iMin-
nare la mi"\ . i situ;i/.i»iite c<>n 
un Oii i!>rcv(i st i 'nonpna io. 

.segretario del partito M a l -
loolti . »»(l hanno presentato 
un ine i i io i ia le sul la q u e s t i o ­
no Manno chies to inoltre la 
ì - e n / i o i i e all'o.d.n del la p r o s ­
sima r iunione del la d irez ione 
del problema della lem^e e l e t ­
torale «• di «niella del le e l e ­
zioni s ic i l iane. 

Una inis i / ione pro tendamel i . 
te a l larmata o stata prosa — 

/ duo giornalisti iinn'ru'HiiiJelu» .-oln può ridare al | i u - - ' , ° "' '"' ' ' j ! ' - 1 

hanno accennalo alle diclini- tito l iboità di i i t i / iat iva. Kssi te-euranuna di 
rarioin" di Eden sul fatto che 
f o r m o s a «• s tato per fu non 
t e m p o occupata dal Giappo­
ne. e Molotov ha replicato 
ricordando 
del Cairo. 

hanno inoltre protestato oer 
il > mv:n della dec i s ione jji 
inatoi ia di contratt i a^ra-i. 
rinvio c h e la d i i c / i o n o s a i a -

fu (/ic/ii'ar«irioiio[','att''ana aveva rn^cnrirnm-'ii-
tini.ata dai rap-he (••••(•hi-.o come d'altronde ii 

II 
di ìiiisrlioraiiieiito 

'V le 
pei* 

ri cilici te 
gii statali 

La deliberazione del Consiglio dei ministri - Sostanzialmente le tabelle sono immutate - Prima di cono­
scere le decisioni governative Di Vit tor io aveva previsto l'inasprimento dell'agitazione in caso di rifiuto 

razione loro, e incominciando 
da quelli più semplici della 
quotidiana esistenza, purché 
si -appia convincerle , orea -
n izza rie. ch iamarle a dare il 
loro decis ivo contr ihuio alla 
salvezza e al r innovamento 
della nostra s«victà. 

PAI.MlTtO TOGLIATTI 

La Direzione del la Fe­
derazione g iovani le comu­
nista italiana è convocata 
in Roma per 1«* ore 9 d* 
martedì I. febbraio. 

l i Con-;gi io dei Ministri 
jncì.'a seduta serale (fi ieri ha 

sc»-ì;iiizialmente respinto > l i-
chii'sie avanzato dalle «>;g-i-
nizz.iz.ioni sindacali e dalia 
C m i o i s - i « n e p a r iament . ce 
p e - la ;(-si»e de'.ega. rei a ti ve 
air;uimer.*o del l 'assegno in­
tegrat ivo ;,z'.\ statali. L.i <io-
1 l ibraz ione de; ministri e di 
incìtìubi.'i gravità poiché la h*> 
^uito ali i concorde opposizio­
ne dei'..i categoria intere'.-.ita 
e .-] parere u n a n i m e dei par­
titi .-.'ppi-es^ntatì nella Com­
miss ione parlamentare . Con­
tro io tabel le governative , l i 
non aver tenuto nel ™iu-to 
conto le più c h e legitt ime a-
spirrizioni dei pubblici dipen-
i e n t i non potrà che aggravare 
lo sta'o di ( l i t i g io e i*. ma'.con-
tcnto »1eila categoria. 

Il n o del governo è stato 
deciso ieri sera dopo le rela­
zioni di C a v a , relativa al le 
tabel le ?in rese note e di 
Tiipini , iì qua le a v e v a 
rilento il parere espresso dal­
la Commiss ione par lamentare 
sul l 'argomento. Le vecch ie ta­
bel le sono state quindi appro­
vate «enza modif iche, tranne 
due lievi aument i al grado 
VII e VTJI e che riguardano 
pe-a l tro un'e-igiia parte dei 
fi>; endent i pubblio. . 

fcxco l' importo m e n s u c per 

i d ipendent i di tii«d<« dei 
gruppi A . B. C deJJe a m m i -
ni.s'razioni statali cosi -.-orn'ù 
<ta*o decise» dal governo . 

Grado statale I. Il e HI 
del gruppo A L. 40.000; gra­
do IV 32.000. grado V stó.OHO. 
grado VI gruppi A e R l ire 
20.000. grado VII gruppi A e 
B 13.500. grado V i l i gruppi 
A . B r e I - 9.000; grado IX 
gruppi A. B r C !. . 6-500; 
grado X gruppi A r B lire 
5.500; gruppo e L. 6.000: gra­
do X I gruppi A. R e C lire 
5.000; grado X I I gruppi R e 
C L. 5.000: grado XIII grup­
po C I - 5.000. Sottufficiali 
de l le FFVAA. e de l la Pol iz ia: 
a iutante di battagl ia I - 6.500. 

maresc ia l lo maggiore e «-.radi 
rorr ispondent i L-. 6.000. m a ­
resc ia l lo capo e gradi corri­
spondent i 5.500. inaroscial lo 
ordinario e gradi corrispon­
dent i 5.000. Altri personal i : 
capi operai permanent i lire 
6.000; personale subaltrrr.». 
altri sottuff icial i de l l e FF. 
A A . r de l l e torre di Pol iz ia , 
graduati e mil i t i de l l e forze 
di Pol iz ia , personale de i ruo­
li special i transitori, altri sa­
lariati permanent i e t empo­
rane i . p e r v m a l r non di ruolo 
L. 5.000. 

Sul la h.l-r «li q u o t i 'Ul-
mcnt i il n u o v o trattamento 
mens i l e nel*»» verrebbe ad 
es sere il seguente : 

GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 

-.» 
J 

i 

( i 

» 
o 

Q 

10 
11 
12 
13 

Gruppo A 
186.24;: 
lfiO.l'ff; 
124..", 11 
102.341 
r,3.66ó 
70.f,15 
59.5fty 
51.350 
45.8.V. 

Gruppo B 

101.751 
83.074 
69.052 
57.931 
49.773 
44.25:'. 
40.750 

PERSONALE SUBALTERNO 
COMMESSO C. 
I COMMESSO 
USCIERE C. 
USCIERE 

INSERVIENTE 

40.402 
38 600 
35.744 
33.810 
31.b07 

Gruppo C" 

65.905 
56.550 
48.307 
40.788 
37.074 

• 34.97f, 

l e dichiarazioni 
di Di Vi t tor io 

/ <'ir»ui Cfiiiosccre io der i s io -
iii iiegat'Ve del Consiglio dei 
Ministri il coh.jxigno Di Vit­
torio iutcrraga'o dai giornali-
si'' nrevrt fatto le seguenti d i -
(iiiamzioni: - I l 1' provvedi ­
m e n t o de'.e.g.T.o sot toposto al 
=uo e s a m e — ha prosegu.ro 
Di Vi t tor io — c o n t e n e n t e !v.» 
n u o v e tabe.-'e de l l 'a s segno i n ­
tegrat ivo m e n s i l e , è s ta to t r 
ÌCUSSO in m o d o approfondi ta 
punto per p u n t o . E' v e r o erte 
la mag^ioranr-i de l la C o m ­
miss ione ha largamente ap 
profittato de l s u o n u m e r o o »r 

resp ìngere u n a ser ie d i pro ­
poste c o n c r e t e avanzate d a l -

l'.a nostra parte , tra citi, que l ­
la di e s t e n d e r e l 'assegno i n t e -
j r a t i v o al la 13-.i mens i l i tà . 
que l la di appl i care il 16 ocr 
cento d i a u m e n t o ai p e n s i o n a i 
sul l ' intero t r a t t a m e n t o di p e n ­
s ione c o m p r e s o l 'assegno tlt 
carov iver i , que l la d i corr i ­
spondere l 'as -egno ai mi l i tar: 
.a f fermat i , ecc . , c o m e è s e m ­
pre a v v e n u t a in occas ione d»r. 
precedent i mig l iorament i . 

<v Fra gli aspett i negat iv i 
de: lavori de l la Commi3?ior.c-
— ha prosegu i to Di Vi t tor io — 
ri tengo ohe -1 più e r a v e c'n 

della C I S L , . . - .ano .-.;:i;.tt. 
deiranirie/ i to dei 18 pe. cento 
«i pens ionat i statal i . E' r i su . -
tato i n v e c e che ;. lo.«. ; , . - r ) r -
«!'• comportav. i -o l tan 'o I"aj-ì 
mento de l la pen.-am»-
per cui r a u m c n t o -te.s-o 

dopo la richiesta di e s p u l ­
s ione di Tnipii e Palett i da 
pai te dei democris t iani v e ­
neti — ancl ie dai d e m o c r i ­
stiani toscani , e in p.irttco-
la i e dal uruppo catto l ico di 
La P i i a . sul l 'organo che n e 
p o t a v o e " vifficiah». - I l G!or-
n.it'" del Matt ino ••. N*«»l .silfi 
editoriale , c o m m e n t a n d o i n ­
s i e m e l 'attacco m o s s o da l l e 

poi il s u o 
.solidarietà 

con Ma/. /on: e l'attacco s c a ­
tenato conti o D'Onofrio, il 
giornale .scrivo che a m b e d u e 
i fatti •• non sono ohe ep i ­
sodi. pai o mono important i . 
delia stessa s i tuaz ione pol i t i -

j e . t - . mnnovi»' d u e t t o a r a g ­
giunge!»» f i l ialmente I o b i c t t i -

I vo di una • i ottura L'or­
igano d.c. a g g i u n g e quindi : 

' •• La de-tra ital iana si di-
' mont ica c h e in I ta l ia ò a v v e -
;rmta la Res i s tenza , un fatto 
! storico o i m a i in-upevabi le , u n 
•patr imonio di idee e di .soi'fe-
j ven/.e per corti rispetti p iù 
! l :ugo del Ri -org imonto . che 
j non fu un movimento , di b a -

I so •. Qna>i a vo ler no: r i v o l g e ­
re un m o n i t o a quei settori 
«fella Democraz ia Cri=tian.a. 
ohe non nn-con<Ion«i i loro 

' o r i e n t a m e n t i v e r s o u n c o n -
tnubio o r g a n i c o c o n la d e s t r a 
n e o f a - c i - ' a . i! f ior i i . i le co=i 
concludo: - T u t t o d o v r e b b e 
OSSUTO (iiir.enti«-a*o e tut*o do­
vrebbe tee-na:»' co .ne vent i -

anni fa. Ma la rcsì-o a - e ì c , n f » u e 
Mstenz-i e maturi tà polit ica d«_i 

propo-te 
zi al:. La 

.«quadn'snio ì'ascisLa, d i e si 
potrà nudare incontro alfe 
o.sigeiiz.e soc ia l i e po l ì t i che 
di lui pross imo futuro, perchè 
ciuci g iorno potrebbe accade­
te di ritrovarsi co l pugno di 
m o s c h e di u n altro vent ic in ­
q u e lug l io del fasc i smo ita­
l iano . . 

S e b b e n e nel lo prese di p o ­
siz ione ohe si s u c c e d o n o sia 
e v i d e n t e lo sforzo di o c c u l ­
tare le responsabi l i tà d iret te 
di Fanfani e Sce iba , è però 
a l tre t tanto e v i d e n t e c h e v i è 
nel la base democr i s t iana un 
m o t o d: rivolta contro hi 
nuova polit ica dei gruppi d i ­
rigenti . Ciò costr inge quest i 
ult imi u escogi tare r imedi s ia 
pur formali . Cosi - Il P o p o ­
lo • ha ici : mat t ina d e p l o ­
rato :i c o m p o r t a m e n t o del 
s indaco d . c . di P a l e r m o per 
la ce lebraz ione di Graziani . 
def inendo tale c o m p o r t a m e n ­
to — in un microscopico c o r ­
sivi» — in contras to con la 
l inea de l uartito ->. Ma non 
e chi non vedo c h e il c a ­
so «ii P a l e r m o n o n è che u n 
fruito diret to d e l l a co l lus io ­
ne pol i t ica eliti <;i è realizza­
ta su scala naz iona le tra la 
D.C. e il M S I . e che anche in 
rapporto alla m o r t e di Gra­
ziani si è espressa nel la tol­
leranza di Sce iba per l 'apo­
logia di fasc ismo impune­
mente coir pinta per le v i e di 
Roma. 

S e c o n d o a lcune fonti. F a n ­
fani :nedl terenbe ora, ri: 
e spe l l ere Togni . per e v i t a t e 
più vas i : ferment i di b a s e e 
cercare d: rifarsi una a p p a ­
rente verg in i tà . Finora, però. 
Togni è s ta to so l tan to e s c l u ­
so dal la •: concentraz ione d e l ­
ie oppos iz ioni -•. 

L".4rari£ì.' pubbl ica s t a m a ­
ne su d u o int iere pag ine :1 
te s to de l la re laz ione de l la 
D i l e z i o n e del P S I al X X X I . 
Congresso del part i to , c o n ­
v o c a t o com'è no to a Tor ino 
per il 31 marzo . L'o.d.g. de : 
lavori reca al s e c o n d o p u n t o 

- la re laz ione di N o n n i : «• I s o -
_ quest ioni t>ssen- i ; 0 u r n n n n ^j L r , p i r a 0 c o l i c i a l i s t i ne l la lotta o e r la d o -

. , . . - }>.'.u ! !r ,Po;* t'' into c-' ipen-are di far leva sui resi- mocrazia. nel la soc ie tà e n e l -
:"S V q V ? " ? V? 1 - a "cces i !' :*- , l' ,M«i invecchiat i do! n o b i l e 1 lo Stato , e ner la pnee . . 
assoluta di r ivedere le tabe i - i 
le, ne l sen=o di ass icurare a l ! 

iSH'^ÌlHS ! , l , , 0¥e proteste nel Poese 
l'c:,^"ur„i"S-^.„v.,,p«r il connubio clerico-foscista 
dei lavori del la C o m m i s s i o n e ; 
— ha a g g i u n t o a q u e s t o pun-{ 
to i l ' segretar io de i la C G I L ' "-• v-»-"ie c i t t i si ha notiria «li prese di posizione unitarie è dato dal la unanimi tà con 1? 
q u r l e è stata accol ta la no­
stra proposta d i inv i tare il 
g o v e r n o ad es tendere i rn;-
g l iorameni i a tutti i d i p e n d e n ­
ti deg l i e n t i locali e d i dir i t to 
pubbl ico nei madi e forme 
già segui t i neLe precedent i 
occas ioni . P u r e pos i t iva è da 
cons iderare l a deUberaz ione 
del la C o m m i s s i o n e d i r inv ia ­
re al l-o febbraio 1955 il r ia s ­
sorb imento de i d u e terzi d e 1 -
ra??esno integrat ivo per il 
personale de l le Ammini<tr3-
rion* f imn7"ir:e • del.,» C'o»-'-

:o.aol]o che r iguarda ; pensi.• . 
Inati. Il g o v e r n o e i dirlgent'-i(Continua in 6. pag 

intifasciste in seguito al connubio cler«co-f:»seìsta al la Camera. 
A Bari, «topo l'affissione di un manifesto cui nanne aderito 
numerosi partiti politici. ìx federazione del PSDI ha votato « n 
ordine del giorno in cui si afferma che « n o n hanno diritto di 
parlare «li offesa al Parlamento coloro che furono I responsa­
bili della soppressione delle istituzioni democratiche e non 
hanno diritto «li interpretare i sentimenti delle forze combat­
tentistiche coloro che furono i nemici dei figli migliori del 
nostro Paese, sìa quando li sacrificarono criminalmente per « n a 
guerra contraria agli interessi della nazione, s ia quando 11 tor­
turarono sul fronte de l la Kei i s tenta» . 

A Teramo numerose altre personalità hanno dato la loro 
adesione al manifesto unitario antifascista lanciato l'altro gior­
no. Eccone alcune: Di Matteo, assessore provinciale, del PHI; 
Lupini, s indaco d.c. di Nereto; Xisi . presidente dell 'Unione 
provinciale del le associazioni autonome de i contadini; Pel l lc -
riarrii. presidente ilcll'AN.MIO; Grne, sindaco di Giullanova; 

3. colonna)«D'Isidoro, s indaco di Si lvi; Mancini, s indaco di MocianO, 

ì 
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